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REPUBBLICA ITALIANA 
 

   
 

Regione Siciliana 
ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE 
SERVIZIO 4 

“PROGRAMMAZIONE INTERVENTI COMUNITARI, NAZIONALI E REGIONALI” 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 
 

PAC-POC Sicilia 2014-2020, Asse 10, Azione 10.1 “Interventi a sostegno dei comuni e liberi consorzi”.  

R.A. 11.6 “Miglioramento della governance multilivello e della capacità amministrativa e tecnica delle 

pubbliche amministrazioni nei programmi di investimento pubblico”. 

OT5 “Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la gestione dei rischi” 

Risultato Atteso 5.1 “Riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera” 

 

NOMINA COMMISSIONE 

  

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;  

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;  

VISTA la Legge Regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale 

della Regione Siciliana” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Legge Regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Legge Regionale 15/05/2000, n. 10 e ss.mm.ii., recante tra le altre norme sulla dirigenza e sui 

rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana;  

VISTA la Legge Regionale 16/12/2008 n. 19 recante “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti 

Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”;  

VISTO il D.P.R.S n. 12 del 5/12/2009 recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 

16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”;  

VISTO il D.P.R.S. n. 6 del 18/1/2013 con il quale sono stati rimodulati gli assetti organizzativi dei dipartimenti 

regionali di cui al decreto del Presidente della Regione n. 12 del 5 dicembre 2009 e s.m.i.;  

VISTA la Legge Regionale del 07/05/2015, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015 

Legge di stabilità ed in particolare il comma 6 dell’articolo 98 che prescrive la pubblicazione per 

esteso dei decreti dirigenziali nel sito Internet della Regione Siciliana, entro il termine perentorio 

di sette giorni dalla data di emissione, pena la nullità degli stessi;  

VISTA la Legge Regionale 17/03/2016, n. 3  recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 

2016. Legge di stabilità regionale”;  

VISTA la Legge Regionale 09/05/2017, n. 8 recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 

2017. Legge di stabilità regionale”;  



VISTO il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”;  

VISTO il D.P.R.S. n. 12 del 27/06/2019 pubblicato sulla GURS il 17/07/2019 “Regolamento di attuazione del 

Titolo II della L.R. 16/12/2008 n. 19 – Rimodulazione degli assetti organizzativi dei dipartimenti 

regionali ai sensi dell’art 13, comma 3, della legge regionale 17/03/2016 n. 3. Modifica del Decreto 

del Presidente della Regione 18/01/2013 n. 6 e ss.mm.ii.”, con il quale è stato approvato tra gli 

altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente;  

VISTO  il D.P.Reg. n. 2799 del 19.06.2020 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente, in esecuzione della Deliberazione della Giunta regionale n. 

256 del 14 giugno 2020; 

VISTO il D.D.G. n. 56 del 09 febbraio 2021, con cui il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente ha 

conferito al Dott. Giuseppe Giudice l’incarico di Dirigente del Servizio 4 – “Programmazione 

interventi Comunitari, Nazionali e Regionali”; 

VISTO il D. Lgs. n. 158 del 27/12/2019 “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Siciliana in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli”, pubblicato su 

GURI n. 3012 del 27/12/2019;  

VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1303/2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

VISTO l’art. 125, comma 4, lettera d) del Regolamento n. 1303/2013 che prevede “Per quanto concerne la 

gestione finanziaria e il controllo del programma operativo, l’autorità di gestione: d) stabilisce 

procedure per far si che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una 

pista di controllo adeguata siano conservati secondo quanto disposto all’articolo 72 lettera g)”;  

VISTO l’art. 25 del Regolamento delegato (UE) della Commissione del 3 marzo 2014, n. 480/2014 che integra 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ed in particolare il 

paragrafo 1 che definisce i requisiti minimi della pista di controllo ed il paragrafo 2 che prevede 

che l’A.d.G. assicuri che siano disponibili i dati relativi all’identità ed all’ubicazione degli organismi 

che conservano tutti i documenti giustificativi necessari a soddisfare i requisiti minimi della pista di 

controllo;  

VISTA la Delibera CIPE n. 10 del 28/01/2015 “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 

dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 

Programmazione degli interventi complementari di cui all’art.. 1, comma 242 della legge n. 

147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020”;  

VISTA la Delibera CIPE n. 94 del 06/11/2015 “Regione Siciliana-Programma di Azione e Coesione 2014-2020 

programma complementare – prima assegnazione risorse”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 107 del 06/03/2017 “Piano di Azione e Coesione 

(Programma Operativo Complementare) 2017-2020 – aggiornamento” che approva 

contestualmente gli “Elementi preliminari del SiGeCo”;  

VISTA la Delibera CIPE n. 52 del 10/07/2017 “Programma Operativo Complementare Regione Siciliana 2014-

2020 (Delibera CIPE n. 10/2015) – Accordo di partenariato 2014-2020 (reg. UE n. 1303/2013)”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 98 del 27/02/2018 avente a oggetto “Delibera  CIPE n. 52 

del 10/07/2017 – Piano di Azione e Coesione (Programma Operativo Complementare) 2014/2020 – 

Presa d’atto della programmazione delle risorse”;  



VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 104 del 06/03/2018 “Piano di Azione e Coesione 

(Programma Operativo Complementare) 2014/2020 – Asse1 e Asse 10 – Determinazioni”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 309 del 28/08/2018“Piano di Azione e Coesione 

(Programma Operativo Complementare) 2014/2020 intesa sui fondi da destinare ai comuni ai sensi 

dell’art. 7, comma 22, della legge regionale n. 3 del 17/03/2016  dell’art. 21, comma 7 della legge 

regionale n. 8 del 09/05/2017”;  

CONSIDERATO che il predetto Programma di Azione e Coesione (POC 2014-2020), nel riepilogare le risorse 

programmate per ambiti di interventi , ha inserito la misura “Realizzazione di investimenti da parte 

dei Consorzi Comunali” (complementari al FESR/FSE) prevista dal comma 4 dell’art. 26 e la misura 

“Realizzazione degli interventi da parte degli Enti Locali” (complementari al FESR/FSE) prevista dal 

comma 22 dell’art. 7 della L.R. n. 3/2016, nell’ambito dell’Asse 10 “Miglioramento di contesto 

sociale ed economico dei sistemi urbani e territoriale siciliani” cui sono collegati i seguenti 

“Obiettivi Tematici” dell’Accordo di Partenariato:  

• OT2 “Migliorare l’accesso , l’utilizzo e le qualità delle TIC”;  

• OT4 “Sostenere la transizione verso un’economia a basso tenore di carbonio, in tutti i 

settori”;  

• OT5 “Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la gestione dei 

rischi”;  

• OT6 “ Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse”;  

• OT9 “ Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà ed ogni discriminazione” ;  

• OT11“Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e 

promuovere un’amministrazione pubblica efficiente”.  

VISTO il DDG n.422 del 31/12/2018 del Dipartimento regionale delle Autonomie locali con cui è stato 

approvato l’Avviso allegato allo stesso decreto, con il quale sono individuate le modalità per 

accedere alle risorse pari a 115.00 migliaia di euro di cui all’azione “Interventi a sostegno degli 

investimenti dei Comuni” dell’Asse 10 del Programma di Azione e Coesione della Sicilia 

(Programma operativo Complementare) 2014-2020, indicando in € 47.250.284,53 le risorse da 

assegnare al Dipartimento Beni culturali per la misura 3.1.4.2 del PO FESR 2007/2013, in € 

44.213.841,53 le risorse da assegnare al Dipartimento Turismo per la misura 3.3.2.2 del PO FESR 

2007/2013 e in € 25.535.873,94 l’importo della disponibilità residua da ripartire ai Comuni con le 

modalità approvate con la Delibera della Giunta regionale n.309 del 28/08/2018; 

VISTO  l’art.5 del DDG n.422 del 31/12/2018 individua il Dipartimento regionale dell’Ambiente quale Centro 

di Responsabilità (CdR) per l’attuazione degli interventi coerenti con il Risultato Atteso 5.1 

“Riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera”;  

VISTO il DDG n.28 del 05/03/2019 del Dipartimento regionale delle Autonomie locali di modifica parziale 

dell’art. 5 dell’Avviso approvato con DDG n.422/2018, relativo alle procedure propedeutiche al 

finanziamento, mediante il servizio che svolge le funzioni di Ufficio Competente per le Operazioni 

(UCO); 

VISTO il DDG n.423 del 31/12/2018 del Dipartimento regionale delle Autonomie locali con cui è stato 

approvato l’Avviso allegato allo stesso decreto, con il quale sono individuate le modalità per 

accedere alle risorse pari a 30 milioni di euro ai Liberi Consorzi comunali nell’ambito dell’azione 1, 

dell’Asse 10 del Programma di Azione e Coesione della Sicilia (Programma operativo 

Complementare) 2014-2020, secondo il riparto delle risorse di cui all’articolo 1 del suddetto DDG 

n.423/2018;  

VISTO l’art.5 del DDG n.423 del 31/12/2018 individua il Dipartimento regionale dell’Ambiente quale Centro 

di Responsabilità (CdR) per l’attuazione degli interventi coerenti con il Risultato Atteso 5.1 

“Riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera”;  



VISTO il DDG n.27 del 05/03/2019 del Dipartimento regionale delle Autonomie locali di modifica parziale 

dell’art. 5 dell’Avviso approvato con DDG n.423/2018, relativo alle procedure propedeutiche al 

finanziamento; 

CONSIDERATO che il Programma Operativo Complementare:  

• concorre alle finalità della politica di coesione 2014/2020 in funzione del rafforzamento degli 

interventi della programmazione comunitaria in termini di addizionalità e di complementarietà;  

• individua un modello di Sistema di Gestione, Monitoraggio e Controllo sostanzialmente in linea 

con la normativa comunitaria vigente in materia per l’attuale periodo di programmazione 

(2014-2020) e pertanto assicura la corretta imputazione delle risorse al POC dando garanzie 

sulla legittimità della spesa, oltre a garantire la piena reciprocità con i programmi regionali FESR 

e FSE;  

CONSIDERATO pertanto che nell’ottica di sinergia e complementarietà devono intendersi validi anche per il 

Programma Complementare i sistemi di Gestione e controllo vigenti ad uso dell’AdG e AdC del PO 

FESR 2014-2020;  

VISTA la nota prot. n. 7757/A6- DRP del 10/06/2019 “Problematiche attuazione operazione PAC (POC) 2014-

2020 – Delibera di Giunta n. 98/2018”;  

VISTO   il D.D.G. n. 572/A7-DRP del 28/10/2019 con il quale è stato approvato, nell’ambito del PO FESR 

Sicilia 2014-2020, il “Manuale dei controlli di primo livello (versione ottobre 2019)”con i relativi 

allegati;   

VISTO  il D.D.G. n. 1/A7-DRP del 14/01/2020 di approvazione del documento “Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014-2020 – descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di gestione e 

per l’Autorità di certificazione. Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) versione novembre 

2019”;  

VISTO  il D.D.G. n. 176/A7-DRP del 06/04/2020 con il quale è stato adottato il “Manuale per l’Attuazione del 

PO FESR Sicilia2014-2020 versione marzo 2020” e relativi allegati;  

VISTO  il D.D.G. n. 538/A5-DRP del 15/09/2020 con il quale è stato adottato il “Manuale per l’Attuazione del 

PO FESR Sicilia2014-2020 versione settembre 2020” e relativi allegati;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 310 del 23/07/2020 e n. 325 del 06/08/2020 aventi ad 

oggetto “Legge regionale 12 maggio 2020, 9. Articolo 5, comma 2 – riprogrammazione PO FESR 

SICILIA 2014/2020 E POC 2014/2020 PER EFFETTO DELLA PANDEMIA DA COVID-19”;”;  

VISTO il DDG n. 135 del 08/03/2021 con il quale è stata approvata la Pista di Controllo, per l’attuazione delle 

procedure relative all’Azione 1 – Asse 10 del Programma di Azione e Coesione Sicilia 2014/2020 – 

Programma Operativo Complementare (POC) 2014/2020 – R.A. 11.6 “Miglioramento della 

governante multilivello e della capacità amministrativa e tecnica delle pubbliche amministrazioni 

nei programmi di investimento pubblico”, attraverso i fondi di cui all’art. 7 comma 22 della Legge 

Regionale n. 3 del 17/03/2016  e dell’articolo 21, comma 7 della Legge Regionale n. 8 del 

9/05/2017 e all’art. 26, comma 4 della Legge Regionale n. 3 del 17/05/2016 per la realizzazione di 

opere pubbliche e acquisizione di beni e servizi a regia; 

VISTA   la Circolare n. 13 del 28/09/2020 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della 

Regione “Direttive in tema di controlli amministrativo-contabile”;  

CONSIDERATO che la sezione 5 “Le procedure per l’attuazione di opere pubbliche, acquisizione di beni e 

servizi a regia” del Manuale di Attuazione, al paragrafo 5.3.3 “Nomina della Commissione di 

valutazione”, prevede che “il DG del CdR di riferimento nomina con proprio Decreto una 

Commissione per la valutazione di merito e indica altresì il Presidente della Commissione. Il 

numero dei componenti delle Commissioni deve essere dispari e non inferiore a tre”; 

CONSIDERATO che è necessario costituire la Commissione, composta da personale competete di questo 

Dipartimento, al fine di procedere alla valutazione degli interventi previsti nei progetti pervenuti 

da parte dei Liberi Consorzi Comunali e degli Enti Locali beneficiari - Azione 1 – Asse 10 del 



Programma di Azione e Coesione Sicilia 2014/2020 – Programma Operativo Complementare (POC) 

2014/2020 – R.A. 11.6 “Miglioramento della governante multilivello e della capacità 

amministrativa e tecnica delle pubbliche amministrazioni nei programmi di investimento pubblico” 

-  Risultato Atteso 5.1 – “Riduzione del Rischio idrogeologico e di erosione costiera” attraverso i 

fondi di cui all’art. 7 comma 22 della Legge Regionale n. 3 del 17/03/2016  e dell’articolo 21 

comma 7 della Legge Regionale n. 8 del 9/05/2017 e all’art. 26 comma 4 della Legge Regionale n. 3 

del 17/05/2016, per i cui componenti non è prevista la corresponsione di alcun compenso. 

RITENUTO pertanto, di dover procedere alla nomina della Commissione per la valutazione delle operazioni 

presentate dai beneficiari 

 

DECRETA 

 

Art. 1  Per quanto in premessa specificato, parte integrante del presente provvedimento, al fine di 

procedere alla valutazione degli interventi previsti nei progetti pervenuti da parte dei Liberi 

Consorzi Comunali e degli Enti Locali beneficiari - Azione 1 – Asse 10 del Programma di Azione e 

Coesione Sicilia 2014/2020 – Programma Operativo Complementare (POC) 2014/2020 – R.A. 11.6 

“Miglioramento della governante multilivello e della capacità amministrativa e tecnica delle 

pubbliche amministrazioni nei programmi di investimento pubblico” -  Risultato Atteso 5.1 – 

“Riduzione del Rischio idrogeologico e di erosione costiera” attraverso i fondi di cui all’art. 7 

comma 22 della Legge Regionale n. 3 del 17/03/2016  e dell’articolo 21 comma 7 della Legge 

Regionale n. 8 del 9/05/2017 e all’art. 26 comma 4 della Legge Regionale n. 3 del 17/05/2016, 

Avvisi pubblici, approvati con DDG n.422 e 423 del 31/12/2018 da parte del Dipartimento 

regionale delle Autonomie locali, la Commissione, è così costituita: 

1. Giuseppe Maurici- Presidente 

2. Costantino Giammò – Componente con funzioni di Segretario 

3. Francesco Di Maio – Componente. 

Art. 2      Nessun compenso né rimborso è previsto a qualsiasi titolo, per lo svolgimento delle funzioni di cui 

ai precedenti articoli del presente decreto. 

Art. 3      I componenti sopra individuati, prima del loro insediamento e della prima seduta, che sarà fissata 

dal Responsabile del Servizio 4°, rilasceranno la dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità 

e incompatibilità con l’incarico da svolgere nell’ambito della Commissione di valutazione, 

dichiarazione che dovrà essere sottoscritta in relazione all’elenco dei proponenti e dei soggetti 

responsabili delle progettazioni oggetto di istanza di finanziamento, redatto dal Servizio 4°; 

Art. 4    Il presente Decreto non comporta alcun onere aggiuntivo a carico del Bilancio della Regione 

Siciliana. 

Art. 5     Il presente Decreto sarà pubblicato, ai sensi dell’art.68, comma 5 della L.R. 12 agosto 2014 n.21 e 

s.m.i., per estratto sulla GURS ed inserito sui siti istituzionali del PO FESR Sicilia 2014-20 

(www.euroinfosicilia.it) e del Dipartimento Regionale dell’Ambiente: 

Art. 6 Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al T.A.R. e ricorso 

straordinario al Presidente della Regione Siciliana, rispettivamente entro 60 giorni ed 

entro 120 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 

Lì 15/04/2021 f.to 

                                              Il Dirigente Generale   

             Giuseppe Battaglia 

   


